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Massimiliano Finzi

Istituita oltre 60 anni fa da
don Gnocchi per assicurare cu-
ra, riabilitazione e integrazione
sociale a mutilatini e poliomieli-
tici, la Fondazione che porta il
suo nome ha progressivamente
ampliato raggio d’azione e attivi-
tà, continuando a rispondere -
spesso con soluzioni innovative
e sperimentali - ai bisogni delle
persone più fragili. Grazie a un
modello «distintivo», finalizzato
alla presa in carico globale del
paziente nel suo percorso so-
cio-sanitario, oggi la Fondazio-
ne accoglie, cura e assiste bambi-
ni e ragazzi con disabilità, affetti
da patologie acquisite e congeni-
te; pazienti di ogni età che neces-
sitano di interventi riabilitativi
in ambito neuromotorio, cardio-
respiratorio, pneumologico e on-
cologico; persone con esiti di
traumi, colpite da ictus, sclerosi
multipla, sclerosi laterale amio-
trofica,morbo di Parkinson,ma-
lattia di Alzheimer o altre patolo-
gie invalidanti; anziani non auto-
sufficienti, malati oncologici ter-
minali, pazienti con gravi cere-
brolesioni o in stato vegetativo

prolungato.
Riconosciuta Istituto di Rico-

vero e Cura a Carattere Scientifi-
co, la Fondazione Don Gnocchi
conta oltre 5.500 operatori, tra
personale dipendente e collabo-
ratori professionali, destinatari
di una costante azione formati-
va. L’attività si articola negli am-
biti sanitario-riabilitativo (in re-
gime di ricovero residenziale e
day-hospital, ambulatoriale e do-
miciliare); socio-assistenziale
(Centri diurni integrati, residen-

ze sanitario-assistenziali, inter-
venti domiciliari, ricoveri di sol-
lievo, Centri residenziali per cu-
re palliativ...); socio-educativo
(centri diurni disabili, residenze
sanitarie per disabili, degenze

diurne riabilitative, comunità-al-
loggio, case-vacanza). Le presta-
zioni sono erogate in regime di
accreditamento con il Servizio
sanitario nazionale in 28 Centri
residenziali (a cui si affiancano

una trentina di ambulatori terri-
toriali), in 9 regioni, con 3.696
posti letto.
Intensa è l’attività di ricerca

scientifica e di formazione ai più
diversi livelli. Riconosciuta Orga-

nizzazione non governativa
(Ong), la FondazioneDonGnoc-
chi è inoltre impegnata in pro-
getti di solidarietà nei Paesi in
via di sviluppo. Inoltre, racco-
glie e rilancia l’appello con cui
don Carlo - del quale si ricorda
quest’anno il 60° anniversario
dellamorte - volle affidare la pro-
pria opera a quanti gli stavano
accanto, continuando a promuo-
vere importanti progetti di svi-
luppo e potenziamento delle
proprie strutture. È una sfida co-
stante, per confermare il ruolo e
il prestigio raggiunti in ambito
sanitario e assistenziale e riquali-
ficare la propria presenza nel
Paese, coniugandomanageriali-
tà e solidarietà, capacità organiz-
zativo-gestionali e prossimità,
in coerenza con la missione ere-
ditata dal fondatore.
Il servizio alla vita, accanto al-

le persone più fragili, rimane il
motivo di fondo di ogni iniziati-
va, per questo la «Don Gnocchi»
riceve il sostegno della solidarie-
tà privata e gode dell’appoggio
delle istituzioni. Nei centri resi-
denziali e negli ambulatori terri-
toriali gli operatori della Fonda-
zione Don Gnocchi si prendono
cura ogni giorno di quasi 10.000
persone in situazione di fragili-
tà. E sono sempre più utilizzati
sistemi tecnologici robotizzati
con strumentazioni estrema-
mente avanzate. A Milano, ad
esempio, è stato di recente avvia-
to il Care lab, un innovativo pro-
getto per riabilitare i bambini
con problemi neuromotori, at-
traverso il gioco, grazie all’utiliz-
zo della realtà virtuale.

DEBRA ITALIA ONLUS

I «Bambini
Farfalla»
ringraziano

l’esperto

Riccardo Cervelli

Il periodo delle dichiarazio-
ni dei redditi invita i cittadini a
riflettere sul mondo composito
del cosiddetto «Terzo settore».
In occasione di questo adempi-
mento, infatti, tutte le persone
fisiche soggette a imposte han-
no la possibilità di destinare
una quota del 5x1000 del reddi-
to a organizzazioni di volonta-
riato, associazioni sportive di-
lettantistiche, fondazioni di ri-
cerca e altri enti ancora.
A partire dal 2014, questami-

sura fiscale è stata resa stabile
per tutti gli esercizi successivi,
e alla fine dello scorso marzo il
Senato ha approvato l’attesa ri-
forma del Terzo settore. Ora si
aspetta il sì definitivo della Ca-
mera, dove un’ultima lettura è
prevista entro maggio; quindi
toccherà al governo varare i de-
creti delegati che consentiran-
no alla riforma di diventare
operativa. Molto soddisfatto è
il professore Stefano Zamagni,
uno dei maggiori esperti italia-
ni di Terzo settore, professore
di Economia politica all’Uni-
versità di Bologna e – tra lemol-
te altre cariche e onorificenza,
membro ordinario della Ponti-
ficia Accademia delle Scienze
su nomina di Papa Francesco.
«La riforma approvata da Palaz-
zo Madama, che sicuramente
passerà l’ultimo vaglio diMon-
tecitorio – spiega – è di portata
epocale. Era dall’inizio del Do-
poguerra che non veniva vara-
to un provvedimento di questa
portata a favore del settore. Fi-

nora, infatti, si sono sempre
prodotte norme circoscritte,
vuoi per le associazioni di vo-
lontariato, le cooperative socia-
li o le fondazioni. Questa è la
prima riforma organica che
permette all’Italia di colmare
una lacuna rispetto agli altri
Paesi europei».
«Finora, in Italia, il modello

economico si poteva definire
bipolare: da una parte il priva-
to e dall’altra il pubblico. Le en-
tità di tipo “civile” erano sotto-
poste a un “regime concesso-
rio” da parte di istituzioni pub-
bliche, che potevano autoriz-
zarle a svolgere determinate at-
tività sotto il loro stretto con-
trollo. Al massimo, finora, si
era riuscito ad assegnare a que-
sti soggetti riconoscimenti di ti-
po economico e sociale, men-
tre la riforma gli attribuisce

una legittimazione giuridica:
d’ora in poi in leggi e regola-
menti il Terzo settore avrà la
stessa dignità del privato e del
pubblico».
Tra le novità più importanti

introdotte dalla riforma - oltre
alla promozione di un corpus
di disposizioni unificato - ve
ne sono anche alcune di tipo
economico e di competenza.
«Viene razionalizzato – sottoli-
nea Zamagni - il 5x1000, una
fonte che oggi vale circa 400
milioni e che continuerà a rap-
presentare un polmone finan-
ziario per il settore. Viene con-
sentita la distribuzione di una
parte degli utili», pur essendo
limitata, rappresenterà un in-
centivo ai privati a impegnarsi
in attività con finalità di ricer-
ca, solidarietà, partecipazione
e inclusione. «Inoltre – aggiun-
ge Zamagni – si amplia l’ambi-
to di riferimento anche a temi
di tipo ecologico e culturale,
non più solo sociale». Temi
che possono avere una forte va-
lenza territoriale. «Infine – con-
clude l’esperto di Terzo settore
– viene introdotto il servizio ci-
vile universale, un’istituzione
che c’era già in molti altri Pae-
si». E che permetterà, tra l’al-
tro, di creare migliaia di posti
di lavoro per i giovani. «Ci so-
no tutti i presupposti – conclu-
de Zamagni – per dare final-
mente le ali alla sussidiarietà».

FONDAZIONE DON GNOCCHI

Una mano tesa a chi soffre
nel segno del suo fondatore

Centri residenziali e ambulatori si prendono cura
ogni giorno di 10.000 persone in situazioni di fragilità

La Fondazione don Gnocchi accoglie, cura e assiste bambini
e ragazzi con disabilità, affetti da patologie acquisite e congenite

L'epidermolisi bollosa (Eb) è
una rara e devastante malattia
genetica della pelle che causa
continue lesioni cutanee caratte-
rizzate da distacco dell’epider-
mide (parte superficiale della
pelle) dal derma (parte profon-
da). Questo distacco produce in-
fezioni continue, dolore, perdita
di liquidi, squilibri nei parame-
tri ematici, cicatrici e spesso cul-
mina nello sviluppo di tumori
cutanei. Pertanto Eb influisce
drammaticamente sulla qualità
della vita. Le diverse forme di
epidermolisi bollosa colpiscono
circa 30.000 persone in Europa
(prevalenza: 60 per milione) e
circa 500.000 sul pianeta. Poiché
la malattia si caratterizza per
l’estrema fragilità della pelle e
delle mucose, le persone affette
da Eb sono internazionalmente
conosciute come «Bambini Far-
falla». L’Associazione Debra Ita-
lia Onlus è stata fondata nel
1990 da un gruppo di genitori di
bambini Eb determinati ad assi-
curare ai loro figli una migliore
qualità della vita. Spesso la casel-
la per la donazione del 5x1000
non è tenuta in considerazione
e si lascia in bianco, eppure con
una semplice firma si potrebbe
contribuire a rendere migliore
la vita di tante persone.

Stefano Zamagni insegna
all’Università di Bologna

Terzo settore

Zamagni: «La sussidiarietà
può contare su ali più forti»

Grazie anche alla riforma su cui si lavorava da anni,
il civile ha ora la stessa dignità di privato e pubblico

ALL’INTERNO
Vi operano in 5.500,
tra collaboratori
e personale dipendente


